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tettere e gruppi franehf, 

Uflivio di redazione’ lr  Mereatovecchio 
presso da tipogratia Sella N. 988 rosso 
î. pinna. I 

Le associzioni si ricevona dal libraio sig. 
Prole Galmbierasi, via Cavour, 

Le nssncinzinni e le Inserzioni si pagana 
anlecipalamzento. i 

TU nanoseritti non s' resilivisrono, 


Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 






Se debbasi tosto levare le imposte straortinario 
del 33 1/, ed accessorti, 0 se si debba attondere 
una iegge del Parlamento, 


fianon dest altra volta al Giornale di Udine, che 
le darci una lezione di divitto costituzionale, 
abbiamo omesso a disegno di ricordare l' articolo 
6.° dello Statuto pel quale i trattati, portanti va- 
riazione di territorio, lanno effetto soltanto dopo 
ottenuto l’ assenso delle Camere, 

Avremmo potuto sostenere che, stando alla let- 
tera dello statuto, finchè la nostra unione nun s12 
votata dalle Camere, non facciamo parte del Re- 
gno d' Italia e non siamo quindi tenuti ad eseruirue 


le leggi. l 
Ma, quando la lettera uccide, conviene attenersi 
allo spiito, alla presunta volontà. — Il quale 


principio, se trova applicazione nei rapporti di di- 
ritto privato, a maggiore ragione deve aversi pre- 
sente nelle relazioni di ordine pubblico, 

Niuna legge, poteva cancellare o menomore il 
diritto e dovero imperserittibile di unirsi alla ma- 
dre comune, all’ Italia. 

Quando il Parlamento, accordando el Governo 

‘poteri eccezionali, approvò cd eccitò la dichiarazio» 
ne di guerra, lo fece al confessato scopo di hbe- 
rarci dallo siraniero ed unirci all’ Italia, La varia» 
zione di territorio è dunque implicitamente fino 
d’ allora consentita dalla Camere. 
- Nè avremmo fampoco ricordato quell'articolo, 
se nòh fosse per rispondere a coloro, che, sofisti- 
cando sulla lettera dello statuto, elevano il dubbio 
«che la nostra unione debba essere preceduta da 
una legge, La logge esiste, la legge è scolpita a 
parole incancellabili. nel cuore di ogni italiano; 
non vi ha bisogno di Camere quando si ha )' as- 
senso diretto di tutta Ja nazione. 

Noi ci appeliammo e ci appelliamo all'art. 30 
dello statuto, secondo il guale niun tributo può 
cussere imposto v riscosso, che nùn sia stato con- 
sentito dalle Camere e sanzionato dal Re. A nostro 
avviso non jiotevano riscuotersi le questionate Imp 
puste perchè dalle Camere non consentite, 

Non sappiamo come gli oppositori dell’ immediato 
sgravio {che sì rifuggono all’ ombra del diritto co- 
stituzionale) possano combattero siffatto argomento. 
basato alla lettera cd allo spirito dello statuto. 

Nè con ciò vogliamo negare il diritto al Governo 
italiano di percepire @nposte nel Vensto. 

Se lice le cose grandi paragonare alle piccole, 
ci sombra il caso di una gestione di affari, dove 
s' intende consentito al gestore il pagamonto delle 
spese. Ora le imposte offrono appunto i mezzi a 
pagare dette spese. 


ci ic DR 
Il diritto dunque del governo a percepire impo- 


ate in queste provincie, si fonda, non sullo statuto, 
ma sulla necessità «li reggerle, sulla necessità di 
avere i mezzi di sostenere lo spendio del reggimento 


e sul presunto nostro consenso, perchè, volendo Jg 


scopo, s' intende abbiamo assentiti i mezzi, 

Ma può supporre il govamo che noi abbiamo 
assentito il pagamento d'imposte, dalle quali ci 
sentiamo accasciati ? 

Il cav. iMeneghini, deputato provincialo di Pa- 
dova (che pure osteggiò nella riunione di ‘Treviso 
l' immediato sgravio) ha in un suo opuscolo enu- 
merate lutte le varietà di balzelli qui attivati dalla 
rapaotà austriaca. 

Ed il nostro Vidoni in un rapporto {che vorrem- 
mo reso pubblico) ha dimostrato agevolmente guanto 
asserisce il Palimi, vale a dire che (anche levate 
le imposte straordinarie) ne restano abbastanza, 


——-—rr—— rr ———————_—_—» 


nr di 


perchè noi paghiamo più di quanto pagano le altre 
Provincie d’ Italia. 

Quando pure non fosse applicabile la lettera c 
lo spirito dell'art. 26 dello statnto, che viole i re- 
gnicoli eguali nel pagamento delle imposte, sl vio- 
larebbero i più comuni precetti di giustizia, co- 
stringendo i Veneti a pagare più che gli altri 
italiani. | 

Cid sin detto all'indirizzo di coloro i quali, 
(senz' avere in proposito esatte nozioni) supponga- 
no che lo sgravio immediato lasci un vuoto a col- 


mare il quale sin necessario 1° immediato paroggia- 


mento dei tributi, ] 
Provata a luce di meriggio la giustizia ced ur- 


cenza cell''immediato provvedimento, dev essere 


attuato immediatamente se. anche la misura de- 
viasso dalle prescrizioni dello statuto. 

Nel reggimento dei popoli è Ja necessità che giu- 
stifica qualsiasi misura, o non faromo il torto ni 
nostri fratelli di supporre, che non fosse pur essere 
accordato al soverno un bili d’ indennità, per avere 
affrettato di qualche mese la esecuzione di un alto 
di giustizia. 

In caso diverso ripeterebbesi il fatto di coloro, 
che, avendu trovato un individuo appeso, non Bi 
permisero tagliare il laccio e ricuperatlo alla vita 
per timore di violare fa legge che victa di toccare 
1 sospetti di morte violenta senza il permesso del- 
VP Autorità. 

La nostra cessata Congregazione previnciale, ap- 
pena allontanati gli austriàci, ha sospeso la esa- 
zione dell’ ultimo prestito forzato. — Stando ai 
nostri avversarii, il Governo dovrebbe esigere an- 
che quello. Perchè non lo fa? Perchè sa che com- 
metterebbe una enorme ingiustizia, un atio som- 
mainente inpolitico. 

Sy la Congregazione avesse avuto la felice 
idea di sospeniiere anche le imposte straordinarie, 
il Governo avrebbe rispettato quelle misure cone 
rispetta quella sul prestito forzato. 

Orn si vorrebbe fav dipendere il diritto a per- 
coepire quelle scellerato imposte dalla maggiore 0 
minore presidenza delle Congregazioni provinciali, 

Un altro argomento possiamo addurre a sostegno 
dell’ immediato sgravio, deducendalo dalle imposte 
quì attivato dal Governo italiano, vale a dire il 
corso forzato delle note di banca, l aumento del 
prezzo delle marche da jettore, dei Tabacchi ecc. ecc, 

Dicano un poco i nostri avversarii, ha il Governo 
facoltà d'imporci nuovi halzelli e non ha quello 
di sgravarci di una parte insopportabile impostaci 
in via straordinaria dalla oppressione straniera ? 

Lo statuto vieta d' imporre un tributo non con- 


‘sentito, ma non interdice al Governo di sospender- 


ne o modificarne la esazione purchè a sgravio dei 
contribuenti. 

Ora, diciamolo francamente, o } nostri avversarii 
non comprendono lo statuto o studiane fuorviare 
la pubblica opinione facendo credere quello che 
non è 

I Giornale di Udine propugna le conservazione 
di quelle mnposte finchè non sumo tolte dal parla- 
mento. 

Con uu arte tutta sua, esso cerca addormentara 
il pacse, abituandolo a ritenere impossibile ciù che 
domanda. Mentre propugna nm principio esiziale 
sembra, ai mono accorti, cho abbia a cuore soltanto 
l' interesse del paese. Ed anche jeri tornando a 
disegno sul tema gradito, pare si lagni col sig. Za- 
Jetti ( divettore del Giornale di Venezia da cui tra- 
emmno } articolo del sig. Pasini) perchè ritardi Za 
speranza che i nostri deputati si rechino tantosto a 
propugnare nel Parlamento l abolizione del 33 '/, 











pri — n-__ rr "rerum. n iu... 


Le nostre Parole suoneranno ma gradite ed a- 
cerbe © ci duole scendere a polemiche ivritanti 
quando avremmo desiderato disputare da franchi 
leali avversari. Ma da oltre un nese le abbiamo 
inutilmente invitato ad iffiunindrei se evevamo torto. 

Fedeli al nostro programma di .adoperarei pel 
bene del pause, crediamo santa opera dire tutta 
intera la verità; di metterlo ir guardia, onde non 
riponga cieca fede nell autorità di clhiechesia; «i 
eccitario a vegliare, a non sonnecchiare come ha 
fatto fin qui sui proprii interessi. 

Noi speriamo che i nostri confratelli della Veno- 
zia alzeranno Ja loro voce autorevole ed appoggie- 
ranno LP opera dei Deputati delle Provincie veramen- 
te zelanti del nostro interesse. Ma si ricordino che 
i momenti sono preziosi, bisogria profiltare del brae- 


{ve periodo di trimsizione, che non vi è tempo di 


perdere. F. 


a 


Indicliamo È indirizzo del Comitato istriano 
alla Commissione padovana incaricata di racco- 
gliere soccorsi pegli operai di Venezia rimasti 
senza lavoro, Quest' indirizzo accompagna con 
senerose parole le offerte della povera provin» 
cia evalsa all’ Italia. Eccofo nella sua integrità : 


Onorevole Commissione. 


Dai poverissimi operai dell’ infelice provincia del- 
i’ Istria viene il qui unita importo di lire it. 500, 
quale dono fraterno agli operai della città di Ve- 
nezia, rimasti senza lavoro. 

Voglia codesta onorevole Commissione aggradire 
la temte offerta ad un’ opera di soccorso che tanto 
onora la nobiltà dell'animo di chi Ia promosse. 

Il sottoscritto Comitato coglie poi questa occa- 
sione per esprimere il patriottico suluto degli Istria- 
ni ai riffoviti destini di quella illustre parto della 
loro paivia, che è oggi rivendicata all’ Italia. I pro- 
pri lutti e i tormenti più acerbi, che li attendono, 
non tolgono loro di prendere conforto d' ogni van- 
taggio e lustro del-papolo italiano. 

fi Istria, che divise in ogni tempo colla Venezia 
le sorti amiche ed avverse, nè mancò mai sotto il 
comune servaggio, di associarsi ad essa nei nazio- 
nali contributi del sangue e degli averi per affer- 
mare la comune italianità, si unirà sempre agi fra- 
telli' ad ogni appello di quell’ Italia, cui nessuno 
impero di sinistri casi farà men sua, 

La sventura di vedersi disgiunta dalla propria 
nazione, € per modo sì inopinato respinta dalle gio- 
je del riscatto, non fc frangerà un sole momento 
le italiane aspirazioni, nè la fede costante di veder- 
le adempiute. 

E così ch''ella protesta contro gli eventi che la 
piegano ancora sotto la imprecata signoria dello 
straniero, 

E i liberi Italiani protestino anch' essi dal canto 
loro col riconoscere e propugnate l' alto interesse 
che chiama l’ Italin alle naturali sue frontiere è 
ni naturali suoi porti dell'Adriatico. 

Quore, senua, reverenza al principio dell’ italiano 
risorgimento, lo domandano. 


Dall’ Istria 11 4 ottobre 1866. 
Ii Comitato Istriano. 


—_ 
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NOTIZIE ITALIANE 


Molti roloniarii. veneti arruolati nell'esercito 
hanno esternato 1 desiderio di poter riéntrate?ti 
Famigliv e d'essere svincolati dal servizio.” (POL a 

A tale riguarito il ministero della guefia deter 
nina che tutti 1 Venoti armmuolati volontari. nel- 
Voesercilo, a  qualimque corpo appartengano, € 
qualnique. sia la ferma per la qunie cuntrassero 
smuolamento, a inve cho fossero assoldati, siano 
dietro laro dentata inmmiti di congedo iMimitato, 
modello 94, e sino ivvinti In patila.. I 

Detti militari saranno perb avvertiti, che do- 
avranno, indilalamente rispondere alla chiamata, che 
venisse loro fatio per prostave guel servizio a cui 
fossero tenuti verso il governo per ragione di leva, 
allorché verranno versati nell'esercito 1 anbtari 
“veneti provenienti dall'esercito austriuco. | 

{gsondo ora firmpla la pace, si prescrive per ul- 
timo che tutti gli vemini d' ortinanza che abbiano 
ccondolto & termine la loro ferma, siano rimandati 
a cass con congedo assolalo; a meno che non de- 
sidevino d'essere assoldati avendone i reguisili. 


— À Padova venne affisso nn prociama del que- 
store signor Bienami, col quale fino a nuova con- 
truria disposizione. ed allo scopo di evitare disor- 
dini, furofro invitati 1 Volontari italiani a non tra- 
Bférirzi ulteriormente in divisa nelle città e luoghi 
‘fintora oncupati dagli Austriaci, 0.0 
“icIn pari tempo si ordinava agli uffici di ferrovia 
a von rilasciare ai medesimi biglietti di partenza. 


(Dir) 


L' falle crede poter annunziare che le trappe 
italiane faranno oggi, martedì, il loro mgresso nella 
città e fortificazioni di Verona. 
1° ietésso. giornale dice pure che 8. A. I la 
eran duchessa di Lenehtemberg era attesa im Fi- 
renze lunedì sera. 5. A. andrebbe ad alloggiare 
nella Villa Demidoff solita residenza di S. A. du- 
rente il di lei soggiorno n l'irenze. 


II Giornale di Sicilia di Palermo del 9 scrive: 


ferì mattina in contrada Bianca, territorio 
di Monreale, cinque guardie di P. $. del drappello 
di Alcamo, dietro lungo contiittto con quattro bri- 
santi, vecidevano Natale Randazzo, ed arrestavano, 
colle anni alla mano, Mariano di Blasi di Alcamo, 
a . critica disertore a famigerato assassino, compagno de: ca- 
Leggesi nella /'7'c04 Dore ur | pibanda Gincolone Gaspare a Pace Giuseppe. Alle 

Ladermo, 8, — Sono stati arrestati i futi di lg pom. di ieri stesso, fu eseguita in Alenmo la 
S, Nicoli, e der Cappuccmi, cella Pioma dei Grect | fucilazione del Di-Blasi, in forza della proclauma- 
Lurono trovati noi conventi dieci fceili. zione dello stato di assellio e secondo l'articolo $ 
delle istrozioni dei 27 settembre ora scorso, ema- 
nate dal comandante penorale delle forze dell’ igo- 
la co regio comnussario per Îa provincia di Pa- 
lermo, 

ieri B, le gemardio di publica sicurezza arcesba- 
rono in Palermo fre iudividui che facevano parte 
delle bande annate. 


''Teegesi nell Arend di Verona del id core. 


Alle ore 2 pom. giungevano fra noi, restando 
perb alla Stazione di Porta Nuuva, 1 primi soldati 
doll’ Fasercito Italiano. - 


Li Unmnera di Commercio di Verona a segno 
d'esittanza ner li redenzione del Veneto, e come 
sito di devozione al Ro Nittorio Fmanucle IL ha 
in seduti stenomlinaria di ieri dolberato l'oropa- 
zione di lire pOUU n soccorso ni soldati feriti ed | TL II ] ‘ella sevgente: 
alle famiglie dei morti nella campagna del 1564, pres e Feca d DOTÒ n ur st 1 Pan x 
la qual sonia veri vimessa al Governo il giorno] * Rane Mani ci ID MI ci Da | n lei 
dell'invresso dell'armata italiana in Verona. . Sua Fest nad li Pi liste hi : Iii ta, soon hi 

(Gaze. Uff) inettendo a sua disposizione a ti palazzi regi a 
Siviglia e in altre città dell'Andalusia. Isabella 

Il nuovo ordinamento risuardanio gl'impievati | nvrebbe scritto una lettera in questo senso, Il va- 
nmiitistintivi, la loro ammissione è promozione, | pore spagnuolo Vulcano. è spedito a Civitavecchia, 
vec. è stato definitivamente approvato, {Up.) o vi andrà nnche una fcegata da guerra, caso vhe 
C/&e non siamo malo informati stanno per essere 


i) lana accetti l'offerta. ,, 
sciolti 11 comando supremo dell'esercito, e quelli 
dei 3 comi 0 armati ancora mobilizzabti. 
‘CH senorala Cialdini ritornerebbe al comando dol 
dipartinimio militare di Sologna. 


Un dispaccio particolare dell''ifalre di Napoli a 
qui non sappiamo però quanta credenza si pussa 


Nou crediamo di errare — scrive la Gasselto di 
Firenze — asserendo che l'Austria non fara nessun 
atto di formalità, voluta dal cerimoniale diploma. 
tico vel riconoscere il regno d'Italia. Il trattato 
di pace essendo faito tra L'fmpereur d'a utriche ci 
le Ioi d' Halle involse in st il riconosgimento le» 
sale, che sarà di fatto eseguito col reciproco invio 
della rappresentanza diplumatica. 


To senecale Cadorna, commissario regio a Laler- 
nio, fra lo adire coso è incaricato «di assistere alla 
soppressione cile corporazioni religiose. 


Scrivono da YVionna che il gabinetto austriaco 
si prepara a far lo più vivo rimostranze al governo 
nostrti, per aver permesso VT instillamento d'un 
Comitalo ircativo a Bassano. Dicesi cho su ciò sì. 
tasse interrogato anche Menabre, Do alte non. 
trovando di sua’ competenza questa novella qui- 
stione, dedlinò ricisamente dal stisvuterla, (Corr 5h) 


Anche Palmanova è stata occupata dalle truppe 
nazionali. Legnago è stata occupata la scra dell'II, 
Mantova il giorno stesso, Peschiera il 9, 

GH nustriaci nvevano messa qualche difficoltà 
all’ occupazione sollecita di Verona, per parte dei 
nostri soldati, non volendo permetterla, finchè vi 
Trimane un solo de' loro ucinini, Giò in seswito al 
— Tonorevole Guicciarmdi È stato ‘nominato Com- [tafferaglio avvenuto nolla città e pel timore che 
missario liesio nella proviucia di Mantova; e par | qualche muovo disordine possa sorgere. Ma suila 
tiva ieri sera, per lacsua destinazione, = (Na8) considerazione che in tutti gli altri luoghi le nostre 

SPERI alla ratio sor truppo suarentivono selosamente 18 cose spettanti 

Sappiuno che, tutti ì Veneti i quali anno parte agli rustriaci e tutelarono l'ordine pubblica, è spo- 
dell'escreito tstriaco, seppiena sarguno dall Austria; GeTnente a Peschiera, dove entrarono mentre vi 
rilascia!) ( TICOTETA LINE dal Gore Mio 1 taliane Mai SOM | erano ancera e vi rimasero per qualche tempo un 
gedo IMinutato. Il governo pol sì riserba di richia- solonnello, una trentina d' ufficiali © parcechi sol 
RARO seta lo SETTI Ate an che nol , AVESSCIO dati, senza che sia venuto il ménomo inconveniente, 
angore cumpintannto sod:lisfatto nzli obblighi della © sperabile ch'essi desistano dalla loro opposizione. 
leva secondo lo Ieggl nostre. Venezia sarà l’ultima ad essere srombra. 





Fin da quanto incominciarono le irnitatfive ali 
pavo FE 1ac0 comprendere. all'Austria che T Italia 
un svichbe potuto senza esporsi 1 gravi vischi, 
ricevere inuncdintaanante i soldati Veneti i cui roy 
gimentii trovansi quasi intti mM provincie austrinele 
epavemente inicite dal cholera. 

fo Auetetào mtiato «li motterai d'accordo con 
U italia su questo particolare. | 

Hapniomo sera che it generale Revel nella sua 
sita a-Vorena ha nuovamente insisHilo per silenere 
dal soverno austriaco una cosa consigliata dalla 
più elementare prudenza e. dalle più giuste legei 
dell'amiamiti. (ir. di Ver.) 


Napoli 10, — Toglamo dell’ /adipendente 


So le informazioni che abbiamo sono esatte, 
anche a Napoli doveva ivi comineiare qualrhe cosa 
di simile a ciò che dolorosamente è avvenuto A 
‘alermo, Ma questo volta i reazionari: ebbero a 
che fare con chi ia sapeva più lunsza di loro, 

Numerosi arresti crano sinti effettuati nella notte 
precedente, cd altre opportune iisure arano siate 
dute a prevenzione dei temuti disardini, 


Il commendatore Sebastiano Tecchio fu nominato 
presidente del tribunale d'appello in Venezia. 


A Mantova è entrato il generale T'ranzini con 
quattro battaglioni. 

Due battaglioni del Gl.o reggimento entrarono a 
Peschiera, ed uno a Legnago. 


Gli austriaci eracuarono definitamente anche ME 
Mostro e Marghera, 


Leggesi nell Ialia Militare: 


Il Ministero della guerra con Nota in data del B 
5 ottobre, per l'annotazione su ruoli della campagna È 
dei I866, ordina quanio segue: 

L'amnotazione della campagna dell'anno cor. 
dovrà iscriversi. colla seguente formola: 

“ Ia fatto la campagna di suora dell'anno 
1566 contro gli Austriaci per l'Indipendenza d'I. 
talia. 

Questa annotazione spetterà a tutti colore che 
fucero parte delle truppe mobilizzate nell’ epoca 
compresa fra il 20 giugno ed ii 9 scttembre 1866 
o porcepirono il trattamento di campagna. 





Alle dieci e mezza antimeridiane giungeva leri 
da Monza a Torino S. A. R. il principe Umberto 
con un suo alutante di campo. 

Vittorio Emanuele trovasi col suoi figli riunito 
nell'antica capitale del Regno d' Italia, 

Giungevano pur teri le vetture ed i cavalli del 
principe Amedeo arrivato ier l altro, 

Quest’ ultimo, dicesi, avrebbe sccito per sua di- 
mora la città di Milano o quella di Venezia. 


Si ha da Trieste: 


Lo stato di salute di S, AM l'imporatrice del 
Messico sembra vada migliorando, La giornata di 
ieri (12) la passò tranquilla e v hs luogo a spe- 
rave, n quanto si assicura, la sua salute possa ri- 
stabilirsi. 


Ai Gioruale ii Ciladino di Trieste Loccò ieri 
la sorte d'un secondo sequesiro. Noi Y abbia. 
no dello nua volta: Ze velpe fascia il pelo è 
vizio mai, Che giova con le fata dar di cozzo ? 

licco come quella redazione ne annunzia l'av- 
venuto seguesiro: 


Teri venne sequestrata il numero 12 del nostro 
periolico in seguito nl seguente ordme: 

Limp. res. Direzione di Polizia incarica Î' 1 x. 
Comis, di Polizia sig. Fréhlich, di praticare colle 
normo tracciate dal S. 2. della legge 27 ottobre 
1862, e dai SS. 106-109 reg. proc. pen. il sequestro 
di tutti gh esemplari che si trovassero nella tipe- 
evafia di Lodovico Herrmannstorfer del periodico 
“ Il Cittadino , Nr. 12. di data 12 ce, m, e presso 
la redazione dell' istesso astendandolo pure su fuiti 
i mezzi di moltiplicazione accennati dal $. 37 della 
legge di stampa, nonchò il manoscritto dell articolo 
“ Carteggio particolare Veglia 8 ottobre. ,, 


Tricste 12 ottobre 186G, 
(L. 5.) Fraus m. p. 


ll Tempo di Venezia reca: 





Il corpo di sendarmaria ausiriaca che ‘avea sode 
in Venezia, è partito quest'oggi per alla rolia di 
Peschiera per passare indi nell' armata austriaca. 

L'ex-direttore di polizia di Venezia, signor con- 
sigliere cavaliere Frank, ha levato questa mattina 
le ane tende da Venezia, onde trasferirlo m altro 
clima. 

È pure partito in coda al prelodato direttore, 


‘tutto il suo stato maggiore. 


Al comando della città a fortezza di Venezia 
venne nominato il generale Carlo Mezzacapo. 

Fossimno assieurare che giusta le nuove dispo- 
sizioni, il rimanente della guarnizione di Venezia, 
‘non che di quelle di Mestre a Chioggia s imbar- 
cheranio nei giorni 17, 18 6 19. I piroscafi desti 
nati al trasporio lano ordine di entrare in questo 
porto il giorno It, (Fm.} 


Traduciamo il testo del processo verbale della 
consesna di Peschiera redatta in francese, e che 
pubblica l' ubrene di Verona: 

u Processo verbale della consegna della fortezza 
di Peschiera, 

"Tra il sottoscritto: 


“ Signor gencrale di divisione Le Boeut, aiutante 
di campo dell’ Imperatore dei Francesi, grande uf- 





We, ccnTLLrrrrpwnieniini 


sale dell'ordine Imperialo della legion d' onore 
ee, incaricato da parte di Sua Maestà di rimet- 
ro in suo nome la fortezza di Peschiera, da una 
rte. ed i signori membri del Municipio della su- 
bntovata fortezza dall’ alira parte. 
s Venne detto e stabilito quanto segue: 
in Dl generale di divisione Le Bosuf, m virtù dei 
eni poteri conferitigli da S. M. P imperatore dei 
vancesi, dicluara con la presento, di rimettere la 
azza di Peschiera nelle mani delle suo autorità 
iinicipali, le quali prenderanno’ le misure cho cre- 
saranno necessarie, per assicurare la pubblica si- 
Inezza, | 
4 Dal loro canto 1 membri del Mumieipio della 
nzza di Peschiera dichiarano di accettare la con- 
una di questa piazza alle condizioni suesposte. 
“ Fatto "in doppio oviginale in Peschiera, il & 
Kobro 1866, 
“Il Commissario di S. M, l'imperatore dei Frag. 
psi 

“Le Doerr. , 


“I membri della Municipalità della piazza di 
eschiera 

Cantoni I Deputato 

Danieli IL Deputato 


fioezi Segretario, 


ESTERO 


Austria. — S. M IL R. A. si è graziosissima- 
nente degnata di emanare il seguente antorrafo 
i ministro di Stato: 

Uaro conte Beleredì! Allor che Io col Mio Ma- 
ifesto del 17 giugno a. e. annunziava con pro- 
ondo dolore si Miel popoli | inevitabile necessità 
i unta guerme, per difendere il buon divito del- 
Austria — in quel grave momento i popoli ri- 
vosero ai Mio appello con lieta prontezza al sa- 
vifizio, che riuscì di vera sotidisfazione al Mio 
uore fortemente angosciato. Uonfortante MI ora 
consapevolezza, che im im passo di sì alto mo- 
ento, Monarea e Popolo erano guidati dallo stesso 
ensiero, dallo stesso sentimento. 

Gl' infelici avvenimenti, che sepuirono poi sul tea- 
‘o della guerra del Nord, i gravi sagrifizi che im- 
osero al Mio Impero, non iscossero lo spirito di 
batrioitica devozione nel popolo. 

Nella capitale e in molte parti dell'Impero mi 
slinla di persone impugnarono volontariamente ie 
uo si. per rinforzare le fiio dell'esercito, sia 
ser formare corpi di volontari, sia per proteggere 

confini da attacchi nemici, e questo sentimento 

li lieta prontezza al sagrifizio si tradusse ugual- 
aente in fatto anche nell’ allestimento delle truppe. 

Nella Mia fedele Contea del Tirolo tutta la po- 
rolazione atta alle armi si jovi con entuziastico 
imore di patita per respiugere eroicamente il ne- 
nico, e il Mio caro Regno di Boemia conservò in 
nezzo alie più ainare sofferenze, e alle più duro 
ralamità, un contegno proprio soltanto d'un po. 
r0f0, I quale, come i valorosi figli dei Tirolo, con- 
erisce alla storia uno splendore che mai non in- 
zallidisce, per fedelo amore all'avito Sovrano, al- 
“Impero a alla patria. 

Pur troppo; nel corsu degli avvenimenti di guerra 
ali caiamità si estesero anche ad altri paesi, alla 
Mia fedelo Moravia, Slesia, ed nua parte dell'Austria 
inferiore, del Tirolo meridionale e del territoria di 
2013213, ed ovunque, in questo tempo di dure provo, 
Ù sentimento di fedeltà della popolazione non sol- 
anto si serbo non indebolito, ma si manifestà in 
nodo eminente anche nella più pericolosa condi- 
Ome, 

Mi consolò in ispecie anche il rilevare l’amoro- 
sissima partecipazione e la vera annegazione, con 
mi furono soccorsi e curati i soldati feriti ed in- 
‘erni da tutte le classi della popolazione, 0. 

Così si collega alle dolorose improssioni di giorni 
felici l'indelebile niemoria delle più preziose 
provo di fedeltà e di nobile sagrifizio dei Migi po- 
poli, et Jo esprimo loro per ciò, con enore com- 
mosso, la Mia più grata riconoscenza. 
io La inearico di portare ciò a pubblica cogni- 
none, e di farne in ispecie partecipi ancho le Rap- 
presentanze dei Allei regni e provincie nella loro 
prossima radunanza. 











LA VOCE DET. POPOLO 


Egli è compito del Mio Govemo dd’ impiegare 
tutti 1 mezzi che sono a sna disposizione, onde sa- 
nare le profonde ferito cagionate dalla guerra. La 
più operosa attività è in ciò un sacro dovere, il 
cui cosclienzioso aderinmnente Io m' attendo da tuiti 
gli organi del Governo, 

Uh fece doi sagrifizi, in questi duri tewpi, [per 
PImpero, può cziandio pretendere all'assistenza 
dell'Impero, il cui concedimento secondo il diritto 
e equità, non pub essere ritardato. 

Intorno si risultati delle disposizioni preliminari 
da Lei già prese, Ella Mi farà continuamente rap- 
porta, 


Schinbrunn, 18 ottobre 1866, 


Francesco Giuseppe m. p, 





La Nuova Sfempa Libera di Vienna reca i se- 
guenti particolari sullo stato dell’ imperatrice Uar- 
letta e li da per autentici: 

“I primi sintomi della malattia si fecero palesi 
duranta T abboccamento avuto col Sante Padre nel 
Vatienno, £' nugusta denna si è fissa in idea che 
sì voglia nttentaro ni suoi giorni col mezzo del 
veleno; questa penosa fissazione veniva da essa 
manifestata al Papa e ben anco al cardinale Anto- 
nelli, e sì T uno che i'aliro durarono moltissima 
fatica nel persuaderla a partirsone dal Vaticano.... 
La catastrofe poi scoppiava nel ferzo giorno che 
seguiva l' abboccamento. 1 timore ili venive avvele- 
nata era talmente grande che la povera Sovrana 
per ire giorni interni sazinva la sun fame prendendo 
soltanto di tratto in tratto qualche castagna arro- 
gtita. 

“ Si telografb tosto a Bruxelles ed a Vienna, 
Prima «di tutto si chiamò il conte di Fiandra, fra- 
tallo più giovane dell’ Impcratrice, e per il quale 
essa priora une straordinaria affezione ; Indi il co. 
Gi Bombelles che gode del pari la fiducia della 
sventurata Sovrana, & che è l' unico nastriaco fra 
i} seguito mossicano. Il conte Bombelles, che vil- 
lesgiava in un suo possedimento in Croazia, partì 
tosto per Loma, ed il conte di Niandra accompa- 
gnato dal Dr. FBlenche (uno fra i più rinomati 
medici per le malattie mentali) giunse già in Ro- 
ma a quest'ora, 

“ Nel medesimo tempo anche da Vienna partiva 
i Dr Seb che fu in principio in Miramare me- 
dico dell'arciduca Massimiliano e dell’ arciduchossa 
Carlotta, dal quale attondonsi buoni risultati co- 
noscendo perfettamente il fisico dell Imperatrico. 
L'Imperatrice è già gianta a Miramare accompa- 
snata dal suo fratello. Geroralmente si atteibui- 
scono. le sue sventure alla mala riuscita della sua 


‘missione ‘presso È Imperatore Napoleone ‘a forse 
ben anco alia conferenza avuta col Santo Padre. 


Si assicura che l’ Imperatrice, astrazione fatta 
dalla sna csaltata e quasi cicca fidacia nei piani 
dell'Imperatore Massimiliano, abbia assunta ben 
anco una certa responsabilità di farli rieschie ; 
quando cessa partiva dal Messico ripeteva sconti 
nuamente : 10 riuscirò; bisogna assolutamente che 
10 TPICSCA. 

s Secondo dispacci giunti alla Corrispondenza 
francese, l'imperatrice iroverebbesi ora in ino stato 
melto migliore e tutto farebbe presagire una pronta 
e radicale guarigione, “ 

ii Osservatore Triestino, annunziando Y arrivo a 
Miramare dell'angnsta donna, la dice invece in 
istato di saluto sofferente, c la Triester Zeitung nf- 
ferma essere essa veramente im condizione depio- 
rabile. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


l'leasburg, 14 ollobre, Un' assemblea di fi- 
duciari di tutto Jo Schleswig settentrionale te- 
nuiasi a Rotheokrug decise di costituire una 
Società contro fa divisione dello Schleswig, 


Cassel, 14 oltobre, Gli ufficiali, i soldati e 
gh impiegati militari presieranno giuramento 
nelle mani del tenente-generale Pionski, 


Fisenze. — Quasi tutte le provincie apersero le 
sottoscrizioni dirette al prestito al 90 e anche al 
96 per cento, Nei primi quattro giorni sopra qua- 





ranta comuni il cui contingente ammonta n 21 mi- 
ioni furono versati quasi 20 milioni. Il Ministro 
delle finanze fece sapere ai banchieri che tratta. 
vano per } appalto de tabacchi e per unn anteci- 
pazione di 250 milioni al tesoro di non potere 
necettare le Joro condizioni. sE 

Per la ratifica dei trattato di pace essendo ces- 
siti i poteri eccezionali, osni possibilità di ripren- 
dero le trattative è cessaia, 

Assiceurasi che Il tesoro trovasi im condizioni da 
far fronte a tutte le speso dell anno. 

Inoltre 200 milioni resteranno disponibili sulle 
sommo del prestite per prevvedero alle maggiori 
ppese dell'anno prossimo. 

Assicurasi inolire che il ministro ricusi ogni 
offerta di antecipazione sulle rendita ed altri espe- 
dienti consimili. 

Iì Prestito all’ estero è ora impossibile essendo 
cessata lo facoltà straordinarie. 

Si aifernin che il ministro desiderava di fare una 
grane operazione non per i bisogni presenti ma 
per certe sue viste sull’ avvenive. Esso attenderà 
l'apertura della Camera per proporre un’ opera- 
zione fondinria c finanziaria sui boni demaniali. 

L'affare dei tabacchi sarà "posto da parte. 

L’ attivo di 25 milioni del Venoto 0 i 130 mi- 
lioni di nuove imposto votate avanti la guerra di- 
minuiranno il disavanzo del prossimo anno. 

L'aumento delle spese sarà compensato dalle 
riforme cho sì preparano e fra queste in conver- 
stone delle pensioni in rendita che sgraverà il bi- 
lancio di 30 milioni. . 


Yorx, 10, — Le elezioni della Pensilvania riu- 
scirono favorevoli ai radicali. 

La nave Eventag diretta a Nuova-Orlegns colò 
a fondo: 300 persone rimasero annogate, 

Cotono 39, 


Asexe, Di -— Fo pubblicata la corrispondenza 
fa i generale Calergi e eli insorti di Candia. Il 
gencralo consiglia gli insorti di non sorpassare i 
limiti di una protesta pacifica. 





NOTIZIE DI CITTA' E PROVINCIA 


In un rapido giro fatto in questi ultimi giorni 
lm alcuni distretti della provincia, abbiamo potuta 
constatare, come le nomine del Sindaci siano stata 
generalmente ben accolte, i 

In massima non siamo molto prodighi nei no- 
sir elogi, nè melinati a faro In corto ai governo. 
Anzi qualche volta ci si accusa precisamente del 
contrario. 

Abborrenti però da quolla sistematica opposi- 
zione che sacrifica la verità, allo spirito. di partito 
dobbiamo constatare como ii IL. Commissario fosse 
questa volta Bone inspirato nella scelta delle per- 
sone, destinate a fungere l'importante magistratura 
Comunale, À questo proposito troviamo di aggiun- 
gore Come sia daopo persuadersi della necessità 
di concentrare fo Comuni, onde otfenero un buos 
risultato nolia gestione della publica cosa. 

Le nostri Comuni soin troppo frazionate cioché 
porta di conseguenza é un magrior inviluppo nal- 
l'ammmnistrazione & forso maggiori spese nel pa- 
panmento del numerose personala. 

Di più in tal modo verrebhesi ad ovviare l'in- 
conveniente di dover nominare a Sindaci in aicu- 
ne Comuni per deficienza di persone civili ed istrui- 
te, lndividui che per la loro educazione, c per 
la mancanza di limi sono incapaci di soddisfare 
adeguatamente, alle importanti funzioni della nuo-. 
va chrica. 

L'argomento è importante, e non sarà Î' ultima 
volt& che ce ne gccuperemo. 


Nella Seduta del consiglio di l'altr' jeri riescirono 
eletti a membri della giunta Comunale i sig. Giov. 
Beltrame Ciconi ing.; Ciriaco l'onutti avv, Patelli 
dott. F. Cortolazzis: & sostituti 1-sig. avv, G. Do 
Nardo e ing. Angelo Morelli de Rossi. 

A presidente del Consighe fu eletto l'avv. dott. 
Moretti, 

‘Teatro Minerva, La compagnia equestre dei ri- 


nomato Ciniselli diede ier sera la sua ultima rap- 
presentazione in questo teatro. 





Istruzione publien. — Ora che nella nostra 
Provincia si sta riordinando ia publica istruzione 
sul sistema ‘delle leggi italiane, non sari fuor di 
proposito chiamare 1’ attenzione dell’ Autorità Mu- 
nicipale, e di quella a cui è qui affidato il nobile 
incarico di essere capo della medesima, a miglio» 
rare la condizione di coloro da cui dipende il 
buono o cattivo procedere -di essa. 

E poichè se non ottima, suddisfacento è In po- 
pizione degl’ insegnanti nelle seuole classiche e 
secondarie, di quelli appartenenti alle elementari 
qui intendesi dire. Questa classe «di preccitori tan- 
to benemerita alla società, è mestieri confessare, 
vive in uno stato di tali ristrettezze economicho 
da far cossa mancare per fin quanto è mestieri ni 
bisogni della vita. Nè dicasi cio esagerazione, se in 
molte città delle antiche e move provincie d’ Ita- 
lia si vedono tutto giorno pubblicare avvisi di 
concorso a posti di maestro per lo stipendio di 
lire settecento, cinquecento e minore ancora, 

L' insognante che vive in queste condizioni può 
egli mai presentarsi alla sna scuola con la mente 
rivolta al da farsi in essa? Io non lo credo, 
Egli penserà ai domestici interessi. he procedono 
male; e questo pénsiero che tortura 1 anima 
dell’ onest’ uomo, non gli permetterà di essere 
buon Maestro, La sua attitadme, il suo buon 
volere savanno in lui sterili innanzi alla tormantosa 
immagine delle famigliari bisogna. 

E poichè il governo ha tutelato fin qui a parole 
solamente #F interessi dest insegnanti elementari, 
e nulla o poco certo è da sperarsi dal medesima 
a vantaggio di «essi, giacchè in faccia alla legge 
che fissa i limiti di magri stipendi si retribuisce 
P opera loro con somme di nn importo prossoche 
della motà di quelle prescritte, noi raccomandiamo 
caldamente i poveri Maestri elementari all’ uma- 
nità di coloro a cui spetta in questa Provincia la 
tutela dei loro interessi. l’rendento a cuore il ben 
essere loro, credasi che avrassi assicurato il felice 
procedere delle nostre scuole. 


Il plebiscito avrà inogo il 21 e 22 ottobre, 
ed il voto sarà espresso per Sl o per NO col mez- 
zo di un bollettino stampato o manoscritto sulla 
formuie seguente: Dichiariumo la nostra unione al 
Regno d' Italia sotto il Governo monarchico costitu- 
gionale del Ie Vittorio Emamuele II e dei suoi 
successori. | 

Le schede non debbono contenere che ìl SI od 
il NO, Quando contenessero altre indicazioni sono 
nulle. | 

Sono chiamati al voto tutti gli Italiani delle 
provincie Venete che hanno compiuti gli anni 21, 
è non subirono condanne per crimine, di furto € 
truffa. 


CORRERE 


Ni sub sole novum! e che quanto maggiori sono 
i benefizi, di cui altri fu colmo, con tanto più 
selvaggia o feroce ingratitudine ne venga ricambiato 
il benefattore, non è neppur ai giorni nostri cosa 
tuito nuova, l'ale dolorosissima prova a chi scrive 
queste poche linee fu riserbata nei passati dì, do- 
pochè egli per 38 anni si consacrò a tutt' uomo e 
con quel fervore, che la gentilissima Udine coi 
suoi benevoli suffragi per nove anni e mezzo gli 
‘rese ognora soare, si consacrò, dico, al perfeziona- 
mento morale ed alla coltura intellettuale di più 
migliaia di giovani, i quali o sotto la sua dire- 
zione percorsero le classi elementari, a frequentando 
Je scuole reali, lo festive di ripetizione, }e simili 
di geometria e meccanica popolare, lo ebbero amo- 
rogo istitutore, dopochè ripetesi, in tutto il sud- 
detto lasso di tempo egli pote andar lieto del no- 
bile attaccamento de’ suoi dipendenti, € prova ne 
slo la seguente dedita — Valentiuo Tedeschi — 
‘oggi 27 aprile 1857 — lascia la ». scuola maschile 
di Belluno — che lo ebbe — maestro di matema= 
tica per anni V e mesi II -— istruttore por anni 
XVII e mesi VII — i maestri di questa scuola — 


*) Per gli articoli aceolti sotto questa rubrica, la 


Redazione non si assunie nessuna responsabilità se 
non quella voluta dalla Legge. 


Gerente responsabile, A. Conero 


LA YOCE DEL POPOLO 


‘6éhe ricordano e ricorderanno affettuosissimamente — 


‘con quanta saggezza e bontà — egli zelasse «ogni 


bene degli istruttori e degli alunni — lo accom. 
pagnano con mestissimo addio — angurandogli — 
tutto ciò cel'egli più caramente desidera — nella 
città di Udine — ove -— per onorevole invito del- 
P Autorità — si trasferisce a dirigere la 1. scuola 
maschile — chè dai suoi dipendenti avuti in Udine 
non sa d'essersi meno meritato, vien ora a rilevare 
da voci che corrono in città sul suo conto, come 
qualche Giano dalla doppia faccia, abbia grande 
monte contribuito ail funvstissimo strale, onde fu 
colpito, coll’ imputargli da vilissimo calunniatore 
nell’ adempimento dei suoi doveri certi abusi, che 
egli arrossisco pur a mominarlì. — Tongan quei 
tali ll: mano al cuore &l, esaminata Ja propria 
coscienza confessino essere il hene, che essi rice- 
veftero da chi van ora tronft e gloriesi di concul 
care perfidamente, di lunga mano maggiore del 
male se mai ve ne fu chi li spinse ad agir da in- 
sicllosi traditori. Quando poi costoro avessero avuto 
tl accorsersi di qualche sna pecca, ec sè conosciuti 
scevri del menomo neo, la prima pietra da essi 
scagliata, il sappiano, potrebbe sì avere la sem- 
bianza di ipocrita santità, di carità cristiana non 
mal, * 
V, Tenesum. 


SULLE CONE. PRESENTI 


DIALOGO 
fra il Padrone e il Fittajuolo 


DEL DOTTOR 


GIANDOMENICO CICONI. 





Vendesi nella Libreria Nicola in piazza Vittorio 
Emauuele por ital' cent 30. 








Convitto Canderlero 


————————— 


Scuola preparatoria alla regia Acca- 
demia, e regia Scuola militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina, Torino, via 


Saluzzo N. 83. 








PRONTCAÎ 


SINOTTICO POPOLARE 











Pella riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mi- 
sure lineari, di capacità, agrarie e geografiche, in 
uso nella Provincia del Triuli e dei paesi limitrofi. 
col pesi e misure metrico-decimali in corso nel 
Regno d’ Italia . 


CON RACGUAGLI 


delle valute, pesi e titoli delle varie monete 
italiano ed estere - 


COMPILATO DAL 


GIACINTO 


RAGIONIERE 


VRANCESCHINIS, 





Si vende in Udine dal Libruio Polo Gambierasi 
al prezzo di e. 65 it. pari a s. 26 v. a. 


Udine — Tipografia di G. Seitz 
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All Onorevele 


CETO MERCANTIL 


Il sottoscritto offre al rispettabile Ceto Mere 
file la sua servitù nel ramo spedizioni per 


PORTO-NOGARO 


Onestà 0 ristrettezza nei prezzi d’ aftrancazie 
e la sua lunga pratica in questi affari, sono i È 
toi, che esebisce a chi lo vorrà onorare coi p 
giati suoi comandi, 

Con distinzione si protesta 
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CARLO NIESNER # 
in S. Giorgio di Nogaro 


3» BAZAR 


Giornale illustrato delle famiglie 


il più ricco di disegni e il più elegante d’Ita 








È puobticuto il fascicolo di ugosta 


— 





TLLUSTRAZIONI CONTENUTE NCL MEDESIMO: 


Fisnrino colorato delle imatle. - Disegno colorato per rica 
in tippezzeria. - Tavola dé ricami n guipure..- Disegno | 
Allis, > allubuto — Grinde bavola di ricami. = Atelodfs fba 
e oriitgza per pianoforte, i 


PREZZI D' ABBONAMENTO 
franco di porto in tutto il Regno: 


Un ungo L. 12 — Tn semestre &E50 — Un trimeslre 4 


Chi si abbona per un nano rlevve in dono un elegante f 
Cavo eseguiln iti fama eo set sul canovareio. : 
Maudare Piliporto d'aibbinintento o in vigilia postate 0 
sroppo, a mezzo dilizenzi, franco di parta, dla direzione « 
BAZAR, via os. Vetra all Orto, 1°, Mikno. — Chi desit 
on niussro di sugglo spedisca L,. 1-80 in vaglio a in fenncobal 


TECNICO ENCICLOPEDICI 


le migliori applicazioni della Pisica, della Chimic 
dell''Azronoma, della Matematica, Medicina, Î'a: 
macia, Iiconomia domestica, Storia naturale, Co 
mercio, Industria, Navigazione, Strade ferrate, ec 


Si pubblica a puntate mensili di 64 pagin 
in ottavo grande. 


Prezzo lire 12 annue per È Italia. 


In premio l’Associato riceve un diploma di mem 
bro corrispondente dell’ Istituto filoternico nazionali 

Per associarsi basta inviare un vaglia postale d 
live 12 alla Direzione del Zeenico Enciclopedica ì 
Lugo Emilia. 





Vendibile al negozio di libri 


MARIO BERLETTI 


IN UDINE 


REMINISCENZE 


DEL MIO PELLEGRINAGGI( 
DI GERUSALEMME 


SACERDOTE 
TOSSE, CHEBIST. 


Divettore, Avv, Mass, VaLvasone 


